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Autorità di Gestione del PR FSE+ SICILIA 2021-2027 

 

D.D.G. n. 1147 del 03/09/2025    

L’atto si compone di 6 pagine inclusa la presente 

Oggetto: Decreto di annullamento del D.D.G. 660 del 19/05/2025 avente ad oggetto l’approvazione 

dell’Accordo di Collaborazione stipulato tra la Regione Siciliana – Dipartimento della Formazione 

Professionale, in qualità di Autorità di Gestione del PR Sicilia FSE+ 2021-2027 e l’Ente Nazionale 

per il Microcredito in qualità di soggetto beneficiario, per il Progetto “Yes I Start Up, Formarsi 

per diventare imprenditore/imprenditrice in Sicilia - SECONDA EDIZIONE”, ai sensi dell’articolo 

15, comma 1, L. 241/1990,  per un importo complessivo di euro 6.000.000,00 a valere sulla Priorità 1 

- ESO 4.1 – intervento 137 del PR Sicilia FSE+ 2021/2027. CIP: 

2021.IT.05.SFPR.014/1/4.1/09.01.02/YSUP/002  CUP: G64D25001760006 
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IL DIRIGENTE GENERALE 

Autorità di Gestione del PR SICILIA FSE+ 2021-2027 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. riguardante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L egge R egionale 15 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.ii. concernente “Norme sulla 

dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana”; 

VISTA la Legge Regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e ss.mm.ii. concernente “Norme per la 

 riorganizzazione dei dipartimenti regionali”; 

VISTA la Legge Regionale 5 aprile 2011, n. 5 concernente “Disposizioni per la trasparenza, la 

 semplificazione, l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e 

 l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed 

alla  criminalità organizzata di stampo mafioso”; 

VISTO  il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”; 

VISTA la Legge Regionale 21 maggio 2019, n. 7 recante “Disposizioni per i provvedimenti 

 amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”; 

VISTA  la Legge Regionale 09 Gennaio 2025, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2025/2027;  

VISTA  la Legge Regionale 09 Gennaio 2025, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per 

il triennio 2025/2027; 

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II della 

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 

2016, n. 3”; 

VISTO  il D.A. n. 8 del 06/03/2025 “Approvazione del contratto individuale di lavoro del 

Dirigente generale del dipartimento regionale della Formazione Professionale 

dell'Assessorato regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale, per la durata 

di anni due, stipulato il 04/03/2025, tra l’Assessore regionale dell’Istruzione e della 

Formazione Professionale On Avv. Girolamo Turano e la Dott.ssa Rossana Signorino”; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 

dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021- 2027; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

24/06/2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il 

Regolamento (UE) n. 1296/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

24/06/2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e 

le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 

al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti; 

VISTI gli articoli di competenza dell’Autorità di Gestione nel Titolo VI - Gestione e controllo 
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del Regolamento (UE) n. 2021/1060 che sancisce le “Regole generali riguardanti 

gestione e controllo” e i “Sistemi di gestione e controllo standard” per definire gli 

obblighi in capo agli Stati Membri relativamente ai sistemi di gestione e controllo; 

VISTO l’articolo 72 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, che attribuisce all’Autorità di Gestione 

la responsabilità della gestione del programma allo scopo di conseguire gli obiettivi del 

programma; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 23 marzo 2022 recante: “Bozza di 

programma Regionale FSE+ 2021/2027 – Apprezzamento”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 200 del 14 aprile 2022 recante: “Nuova versione 

bozza del Programma Regionale FSE (+) 2021/2027 – Apprezzamento per negoziato 

CE”; 

VISTO l’Accordo di partenariato (AdP) 2021-2027 del 17 gennaio 2022 con l’Italia, approvato con 

Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 final del 15.07.2022 

(CCI 2021IT16FFPA001), che approva l'accordo di partenariato con la Repubblica italiana 

che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la 

programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il 

vincolo di contesto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri 

Programmi; 

VISTO il Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 (PR Sicilia FSE+ 

2021-2027) nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione” per la Regione Sicilia in Italia (CCI - 2021IT05SFPR014), adottato 

con Decisione della Commissione Europea C(2022)6184 del 25.08.2022; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 569 del 7 dicembre 2022 recante: “Programma 

Regionale (PR) FSE (+) 2021/2027 – Presa d'atto”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 570 del 07/12/2022 “PR FSE+ 2021/2027 

Approvazione istituzione Comitato di Sorveglianza ed apprezzamento bozza di 

regolamento interno del CdS e bozza di 'Metodologia e criteri di selezione delle 

operazioni finanziate dal FSE+ Sicilia”; 

VISTA la nota prot. n. 19567 del 27 giugno 2023, con la quale il Dirigente generale del 

Dipartimento regionale della Formazione Professionale, nella qualità di Autorità di 

Gestione del Programma PR FSE+ 2021-2027, ha trasmesso all'On. Assessore 

dell'Istruzione e della Formazione Professionale, alla Segreteria di Giunta Regionale 

ed alla Autorità di Audit di II livello, la relazione sul Manuale delle Procedure, il 

SIGECO, il Vademecum nonché la Programmazione attuativa 2021/2027 e la 

Calendarizzazione degli Avvisi 2023 e relativi elaborati; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 298 del 06 luglio 2023 recante: “PO FSE+ 

2021-2027, Manuale delle procedure, Si.Ge.Co. e Vademecum. Apprezzamento” con 

presa d’atto della Programmazione Attuativa e Calendarizzazione Avvisi 2023, da 

integrare a cura della AdG; 

VISTO il verbale del tavolo tecnico del 25 luglio 2023, tenutosi presso i locali dell'Assessorato 

della Famiglia, nel quale l'Assessore della famiglia, delle politiche sociali e del 

lavoro, l'Assessore dell'Istruzione e della Formazione Professionale, ed i Dirigenti 

Generali dei Dipartimenti della Formazione Professionale (ADG PR FSE+ 2021- 2027), 

del Lavoro e della Famiglia hanno stabilito alcune modifiche al documento di 

Programmazione Attuativa inviato il 27 giugno 2023 alla Giunta regionale; 

VISTI i criteri di selezione delle operazioni finanziate dal PR FSE+ come regolato all’art. 73 

Reg. (UE) 2021/1060 approvati dal Comitato di Sorveglianza del PR Sicilia FSE+ 2021-
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2027 del 11 dicembre 2024 e seguente presa d’atto della Giunta Regionale con Delibera 

di Giunta n. 73 del 27 febbraio 2025; 

VISTO il Documento di Programmazione Attuativa 2023-2025 del PR Sicilia FSE+ 2021- 2027 

(CCI - 2021IT05SFPR014), nella versione aggiornata di luglio 2023, approvato con 

D.D.G. 765 del 28/07/2023; 

VISTO  il D.D.G. 337 del 21/03/2025 di modifica del documento di Programmazione attuativa 

del PR Sicilia FSE+ 2021/27 approvato con D.D.G. 765 del 28/07/2023; 

VISTO  il D.D.G. 569 del 24/04/2025 di modifica del documento di Programmazione attuativa 

del PR Sicilia FSE+ 2021/27 approvato con D.D.G. 765 del 28/07/2023; 

VISTO  il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare l’art. 7, comma 4, prevede che “La 

cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi 

di interesse comune non rientra nell’ambito di applicazione del codice quando concorrono 

tutte le seguenti condizioni: 

a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con 

competenze diverse; 

b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti 

funzionali all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e 

senza alcun rapporto sinallagmatico tra prestazioni; 

c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella 

eventuale diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché l’accordo non 

tenda a realizzare la missione istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti; 

d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto 

meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione.”; 

VISTA  la Delibera n. 567 del 31 maggio 2017, con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 

ribadito le condizioni e le modalità necessarie per l’attuazione degli accordi di 

collaborazione tra pubbliche amministrazioni – confermando l’interpretazione già più 

volte fornita, inter alia, con le Delibere n. 7/2010 e 50/2015, nonché dalla giurisprudenza 

amministrativa (ex pluribus, Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza del 15 luglio 2013, n. 

3849; Consiglio di Stato, Sezione II, sentenza del 22 aprile 2015, n.1178) – come di 

seguito: 

1 l’accordo deve regolare la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune 

ai partecipanti, che le parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da 

valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti; 

2 alla base dell’accordo deve esserci una reale divisione di compiti e responsabilità; 

3 i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo 

come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio 

corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno; 

4 il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale 

delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi 

e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri. Pertanto, la collaborazione 

tra amministrazioni non può trasformarsi in una costruzione di puro artificio diretta ad 

eludere le norme menzionate e gli atti che approvano l’accordo, nella motivazione, 

devono dar conto di quanto su esposto”; 

VISTA  la nota prot. U22/17122024 del 17/12/2024 con cui l’Ente Nazionale del Microcredito ha 

chiesto il rifinanziamento delle attività progettuali per una nuova edizione; 
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VISTA la nota prot. n. 12175 del 08/04/2025 con cui il Responsabile del Procedimento Antonio Meli, 

Dirigente del Servizio 2 del Dipartimento Formazione, ha inviato all’AdG del PR Sicilia 

FSE+ 2021- 2027 una relazione sui risultati della prima edizione del progetto Yes I Start Up 

condividendo la possibilità di finanziare una seconda edizione del progetto; 

VISTA la nota prot. 13907 del 29/04/2025 di nomina del Responsabile del Procedimento ai sensi 

della Legge 241/90 della dott.ssa Maria Lombardo; 

VISTO il parere di coerenza rilasciato con nota prot. n. 14357 del 05/05/2025 dal Servizio 2 

“Programmazione 2021/2027 Sistema di qualità della formazione - Capacity Building” del 

Dipartimento Regionale della Formazione Professionale in qualità di AdG del PR Sicilia 

FSE+ 2021/2027; 

VISTO  il D.D.S. 632 del 07/05/2025 di accertamento in entrata a valere sul PR FSE+ Sicilia 2021-

2027 per il Progetto “Yes I Start Up, Formarsi per diventare imprenditore/imprenditrice in 

Sicilia – Seconda Edizione” Priorità 1 - ESO 4.1 – intervento 137 - PRATT 45227 - Capitoli 

di entrata 8166, 8167 e 8513 di complessivi euro 6.000.000,00; 

VISTO  il CUP G64D25001760006 rilasciato in data 08/05/2025; 

VISTO  il CIP 2021.IT.05.SFPR.014/1/4.1/09.01.02/YSUP/002 chiesto con nota prot. 14727 del 

08/05/2025 e rilasciato dal Servizio 5 con nota prot. n. 15256 del 14/05/2025; 

VISTO il D.D.G. 660 del 19/05/2025 di approvazione dell’Accordo del 02/08/2022 approvato con 

DDG n. 181 del 20/03/2023, con allegato il progetto esecutivo, stipulato digitalmente in data 

15/04/2025, tra la Regione Siciliana – Dipartimento della Formazione Professionale, in 

qualità di Autorità di Gestione del PR Sicilia FSE+ 2021-2027 e l’Ente Nazionale per il 

Microcredito, per il Progetto “YES I START UP, FORMARSI PER DIVENTARE 

IMPRENDITORE/IMPRENDITRICE IN SICILIA – seconda edizione”, ai sensi dell’articolo 

15, comma 2 bis, Legge 241/1990, per l’importo complessivo di € 6.000.000,00 

(seimilioni/00 di euro), a valere sull’esercizio finanziario 2025, CUP G64D25001760006, 

CIP: 2021.IT.05.SFPR.014/1/4.1/09.01.02/YSUP/002, a valere sulla Priorità 1, ESO 4.1, 

intervento 137 del PR Sicilia FSE+ 2021 – 2027; 

PRESO ATTO che il periodo di vigenza dell’Accordo indicato all’art. 1 del D.D.G. 660 del 19/05/2025 non 

è coerento con il cronoprogramma riportato nel progetto esecutivo allegato al medesimo 

decreto; 

RITENUTO di dover annullare il D.D.G. 660 del 19/05/2025 allo scopo di apportare le dovute correzioni 

e garantire, ai fini del regolare svolgimento e del raggiungimento delle finalità previste, la 

durata di 30 mesi; 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte 

DECRETA 

 

Per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti 

 

ART. 1 

È annullato il D.D.G. 660 del 19/05/2025 avente ad oggetto l’approvazione dell’Accordo di Collaborazione 

stipulato tra la Regione Siciliana – Dipartimento della Formazione Professionale, in qualità di Autorità di 

Gestione del PR Sicilia FSE+ 2021-2027 e l’Ente Nazionale per il Microcredito in qualità di soggetto 

beneficiario, per il Progetto “Yes I Start Up, Formarsi per diventare imprenditore/imprenditrice in Sicilia 

- SECONDA EDIZIONE”. 

ART. 2 

Il presente Decreto sarà pubblicato per esteso ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 nonché ai 
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sensi dell’art. 68 della L. R. 12 agosto 2014, n. 21. 

 

 F.TO La Funzionaria 

 Maria Lombardo 

 

 

 F.TO Il Dirigente del Servizio 2 

 (ad interim) 

 Antonio Meli 

  F.TO La Dirigente Generale 

  Rossana Signorino 

 


